Preghiera di Adorazione, Giovedì Santo 2009
IL MISTERO DEL SANGUE                                                                                  Diocesi di Nola – Giovani della Parrocchia “San Giorgio, martire” in Somma Vesuviana 
· INTRODUZIONE

L. 1: 
“Gesù disse loro: “In verità vi dico, se non mangerete la carne del Figlio dell’uomo

e non berrete il suo sangue, non avrete in voi la vita’ ”. (Gv. 6, 53)

L. 2:  
“Non avrete in voi la vita": Gesù ci mette in contatto diretto con le verità divine, senza astrazioni, senza metafore. Egli ci strappa dal piano naturale, per presentare se stesso come mistero di salvezza, con la sua carne e con il suo sangue. E allora vien da domandarci: com'è possibile che la carne e il sangue di Gesù producano in noi la vita?

"E' lo Spirito che vivifica, la carne non giova a nulla": questa la spiegazione che Gesù stesso dà alle sue parole.  La carne di Gesù diventerà vivificante quando sarà penetrata dallo Spirito , dopo la sua passione: immolata sulla croce ed esaltata con la risurrezione, sarà capace di far divenire i fedeli sue membra.

"Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me ed io in lui" : nel nutrirci dell’Eucarestia, ci uniamo a lui e diveniamo un sol corpo di Cristo e una sola carne.

 La comunione con Cristo è la comunione spirituale fra le membra: il mistero della Chiesa.

L'Eucarestia è il punto di convergenza di tutta la realtà cristiana, "è la consumazione della vita spirituale e lo scopo di ogni sacramento". (da "Parole di Vita"- P. Foresi)
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Canto: Nel tuo silenzio

“Nel tuo silenzio accolgo il mistero
venuto a vivere dentro di me.
Sei tu che vieni, o forse è più vero
che tu mi accogli in te, Gesù. 
Sorgente viva che nasce nel cuore
è questo dono che abita in me.
La tua presenza è un Fuoco d'amore
che avvolge l'anima mia, Gesù. 
Ora il tuo Spirito in me dice: 'Padre',
non sono io a parlare, sei tu.
Nell'infinito oceano di pace
tu vivi in me, io in te, Gesù.…”

· Silenzio di adorazione
Preghiera litanica di adorazione

L. 3




     
        Tutti

Pane di vita eterna



noi ti adoriamo

Cibo che santifica




“

Presenza che chiama e dona gioia


“

Fonte di speranza e di pace



“

Fonte nella debolezza



“

Amico nella solitudine



“

Fiducia nel timore 




“
Amore che attrae




“

Amore che trasforma




“

Amore umile e fedele



“

Amore gratuito ed infinito



“
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· Canto di meditazione
(tratto dalla comunità)

· Silenzio di adorazione

· “FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME”

IL MISTERO DELLA CARNE E DEL SANGUE PRODUCONO IN NOI LA VITA

L. 1: 
Dalla prima lettera di San Paolo apostolo ai Corinzi (11, 23-26)
“Io, infatti, ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: "Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me". Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: "Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me". Ogni volta infatti che mangiate di questo pane e bevete di questo

calice, voi annunziate la morte del Signore finché egli venga.”.
L.2: 
Cristo non ha scritto nulla. Eppure esiste un libro di cui Cristo è l’autore, ed egli è il solo a poterlo scrivere: in esso, riassunta in due segni, il pane e il vino, è racchiusa l’intera teologia. E’ l’Eucaristia, meraviglia della grazia e miracolo della teologia. Nel linguaggio eucaristico il segno è pieno della realtà significata, trasmessa nella sua vivente verità. Colui che ama vorrebbe scrivere lettere tali che siano in grado di portare alla persona amata quello stesso che scrive; nessuno lo potrà mai fare! Ma Cristo è un autore unico, e il suo linguaggio eucaristico è unico: in questo suo libro egli si fa leggere consegnandosi. Perciò la scienza cristiana non è riservata a una cerchia di iniziati. Ogni domenica Dio la dispensa al suo popolo. 
(tratto da uno studio del teologo francese Durrwell)

· Silenzio di adorazione

Salmo: 
Il tuo calice, Signore, è dono di salvezza (Sal 115, 12-17).
L.3 
-  Che cosa renderò al Signore per quanto mi ha dato?

                        Alzerò il calice della salvezza e invocherò il nome del Signore.

-  Preziosa agli occhi del Signore è la morte dei suoi fedeli.

Io son tuo servo figlio della tua ancella; hai spezzato le mie catene.

-  A te offrirò sacrifici di lode e invocherò il nome del Signore

Adempirò i miei voti al Signore, davanti a tutto il suo popolo.

· Canto: Su ali d’aquila
- Tu che abiti al riparo del Signore,e che dimori alla Sua 
ombra: dì al Signore mio rifugio, mia roccia in cui confido.
    Rit. E ti rialzerà, ti solleverà su ali d’aquila, 
       ti reggerà sulla brezza dell’alba,
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       ti farà brillar come il sole, così nelle sue mani vivrai. 
- Dal laccio del cacciatore ti libererà, 
e dalla carestia che distrugge.
Poi ti coprirà con le sue ali e rifugio troverai.  Rit.
- Non devi temere i terrori della notte, 
né freccia che vola di giorno. 
Mille cadranno al tuo fianco, ma nulla ti colpirà. Rit.
- Perché ai suoi angeli ha dato un comando, 
di preservarti in tutte le tue vie. 
Ti porteranno sulle loro mani, 
contro la pietra non inciamperai.

 Rit. E ti rialzerò ti solleverò su ali d’aquila, 
ti reggerò sulla brezza dell’alba,
ti farò brillar come il sole, così nelle mie mani vivrai.
· Silenzio di adorazione

· 
”AMATEVI GLI UNI GLI ALTRI”
DOPO AVER AMATO I SUOI CHE ERANO NEL MONDO, LI AMO’ SINO ALLA FINE
L.1: 
“Come il Padre ha amato me, così anch`io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l`ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri.” (Gv 15,9-17)
L.2: 
In effetti, nessuno ha mai visto Dio così come Egli è in se stesso. E tuttavia Dio non è per noi totalmente invisibile, non è rimasto per noi semplicemente inaccessibile. Dio ci ha amati per primo, e questo amore di Dio è apparso in mezzo a noi, si è fatto visibile in quanto Egli « ha mandato il suo Figlio unigenito nel mondo, perché noi avessimo la vita per lui » (1 Gv 4, 9). Dio si è fatto visibile.(…) Egli ci viene incontro, cerca di conquistarci  fino all'Ultima Cena, fino al Cuore trafitto sulla croce, fino alle apparizioni del Risorto e alle grandi opere mediante le quali Egli, attraverso l'azione degli Apostoli, ha guidato il cammino della Chiesa nascente. (…)Attraverso la sua Parola, nei Sacramenti, specialmente nell'Eucaristia, noi sperimentiamo l'amore di Dio, percepiamo la sua presenza e impariamo in questo modo anche a riconoscerla nel nostro quotidiano. Egli per primo ci ha amati e continua ad amarci per primo; per questo anche noi possiamo rispondere con l'amore. Dio non ci ordina un sentimento che non possiamo suscitare in noi stessi. Egli ci ama, ci fa vedere e sperimentare il suo amore e, da questo « prima » di Dio, può come risposta spuntare l'amore anche in noi. Nello sviluppo di questo incontro si rivela con chiarezza che l'amore non è soltanto un sentimento. I sentimenti vanno e vengono. Il sentimento può essere una meravigliosa scintilla iniziale, ma non è la totalità dell'amore. (…) L'amore coinvolge tutte le potenzialità dell'uomo ed include, per così dire, l'uomo nella sua interezza. (…) Gli antichi hanno riconosciuto come autentico contenuto dell'amore “ il diventare l'uno simile all'altro” , che conduce alla comunanza del volere e del pensare. 
La storia d'amore tra Dio e l'uomo consiste appunto nel fatto che questa comunione di volontà cresce 
in comunione di pensiero e di sentimento e, così, il nostro volere e la volontà di Dio coincidono sempre di più.(…) Allora cresce l'abbandono in Dio e Dio diventa la nostra gioia .

Amore di Dio e amore del prossimo sono inseparabili, sono un unico comandamento. Entrambi però vivono dell'amore preveniente di Dio che ci ha amati per primo. Così non si tratta più di un «comandamento» dall'esterno che ci impone l'impossibile, bensì di un'esperienza dell'amore donata dall'interno, un amore che, per sua natura, deve essere ulteriormente partecipato ad altri. L'amore cresce attraverso l'amore. L'amore è «divino» perché viene da Dio e ci unisce a Dio e, mediante questo processo unificante, ci trasforma in un Noi che supera le nostre divisioni e ci fa diventare una cosa sola, fino a che, alla fine, Dio sia «tutto in tutti» (1 Cor 15, 28). 
(Dalla Lettera Enciclica “Deus caritas est” del Santo Padre Benedetto XVI )
· Silenzio di adorazione

Preghiera comune:   Lode a te, o Cristo, Re di eterna gloria.

Tutti:

· Gesù, tu sei l'inviato del Padre, e non sei venuto per essere servito, ma per servire.
· Gesù, tu sei il Figlio del Padre, e sei venuto a donare la vita perché noi abbiamo la vita.
· Gesù, tu sei il volto del Padre, e sei venuto a mostrarci come amare Dio,i fratelli e le sorelle fino al dono della nostra vita.
· Gesù, tu sei il servitore del Padre, hai bevuto il calice della sofferenza, della passione, e ci doni da bere il calice dell'Eucaristia.
· Gesù, tu sei il primogenito di ogni creatura, e ti fai servo dei fratelli e delle sorelle.
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Canto:  L’ultima sera
Ragazzi miei, rimango qui ancora un poco,

poi me ne andrò e allora voi mi cercherete,

ma non vi lascerò.

Sarà con voi Qualcuno che vi saprà consolare,

lui vi guiderà alla Verità.

Ed ecco che or vi do il mio comandamento.

Amatevi così come ho amato voi.

Se vi amerete io resto ancora

come una volta in mezzo a voi.
Perché si turba il vostro cuore, non siate tristi.

Credete a me, è meglio che io me ne vada,

ma ritornerò.

Ed ecco che or io vi do il mio comandamento.

Amatevi così come ho amato voi.

Nel mondo avrete solo dolore

ma non temete, ritornerò.

Ed in quel giorno nel vostro cuore

verrà una gioia che nessuno vi toglierà.
· Silenzio di adorazione

· “IO SONO NEL PADRE E VOI IN ME”
  CRISTO DIMORA IN NOI
L. 1: 
Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. 
In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre e voi in me e io in voi. 
Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi mi ama. 
Chi mi ama sarà amato dal Padre mio e anch`io lo amerò e mi manifesterò a lui". 
Gli disse Giuda, non l`Iscariota: "Signore, come è accaduto che devi manifestarti a noi e non al mondo?". Gli rispose Gesù: "Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui.  Chi non mi ama non osserva le mie parole; 
la parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato. (Gv 14, 19-24)
L.2:   "In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre e voi in me e io in voi.": Di che giorno si tratta? 
Del giorno del quale è detto: Ancora un poco e mi vedrete, perché voi vivrete. Quel giorno potremo finalmente vedere ciò in cui oggi crediamo. Oggi, infatti, Cristo è in noi e noi in Lui, ma ora lo crediamo per fede, allora lo sapremo, contemplandolo così come egli è. Si attuerà in pienezza ciò che oggi è già iniziato, cioè: Cristo è in noi e noi in Lui. 
"Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi mi ama.": Ama davvero Cristo colui che riceve i Suoi comandamenti nella memoria, nelle parole, negli atti, e vi rimane fedele nella vita, negli atteggiamenti, nell'operare e nella perseveranza. L'amore va dimostrato con le opere: se l'amore non produce frutti, resta sterile espressione verbale. 

"Chi mi ama sarà amato dal Padre mio e anch'io lo amerò e mi manifesterò a lui": Gesù dice: "Lo amerò". Ciò significa che ci amerà soltanto allora, e adesso no? Niente affatto! Oggi Cristo ci ama, affinché crediamo in Lui e conserviamo il deposito della fede, e noi ora l'amiamo credendo a ciò che vedremo. In quel giorno lo ameremo vedendo ciò che avremo creduto e godendo della ricompensa promessa alla fede.
"Se uno mi ama.. osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui.": Cristo si manifesta ai suoi e non agli altri, non al mondo. Quelli che amano Cristo, gli appartengono; gli altri, senza amore per Lui, gli sono estranei. Coloro che amano Cristo vengono scelti appunto in forza di questa loro carità. Quelli che non amano Cristo, anche se parlassero le lingue degli uomini, quelle degli angeli e avessero il dono della profezia, conoscessero tutti i misteri e tutta la scienza, possedessero tutta la pienezza della fede, così da trasportare le montagne, non sono nulla; ad essi, né il Padre, nè lo Spirito Santo si manifestano mai.

(da Omelia dei Trattati di Sant’Agostino sul vangelo di Giovanni)
· Silenzio di adorazione
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Preghiera 

Tutti 
Che tutto in me sia Amore. 

Che la fede, 

sia l'Amore che crede. 

Che la speranza, 

sia l'Amore che attende. 

Che l'adorazione, 

sia l'Amore che si prostra. 

Che la preghiera, 

sia l'Amore che t'incontra. 

Che la fatica, 

sia l'Amore che lavora. 

Che la mortificazione, 

sia l'Amore che s'immola. 

Che soltanto il tuo amore,

o Dio, 

diriga i miei pensieri, 

le mie parole e le mie opere. 

Amen.

(Beata Elena Guerra)
Canto: Vieni qui fra noi

Vieni qui tra noi, come fiamma che scende dal cielo

vieni qui tra noi, rinnova il cuore del mondo.
Vieni qui tra noi, col tuo amore rischiara la terra
vieni qui tra noi, soffio di libertà.

Nel silenzio tu sei…

… pace

Nella notte…


… luce

Dio nascosto…


… vita

Dio tu sei…


… amore
Tutto si ricrea in te, tutto vive in te

scalda col tuo fuoco terra e cielo

tu che sai raccogliere ogni gemito

semina nel nostro cuore una speranza d'eternità.
Vieni qui tra noi, come fiamma che scende dal cielo

vieni qui tra noi, rinnova il cuore del mondo.
Vieni qui tra noi, col tuo amore rischiara la terra
vieni qui tra noi, soffio di libertà.


Amore, Dio in mezzo a noi!

· Silenzio di meditazione personale

· CONCLUSIONE
· Intervento del Parroco
Tutti
Preghiera: Noi ci impegniamo  (don Primo Mazzolari)
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Noi ci impegniamo…
Ci impegniamo noi, e non gli altri;
unicamente noi, e non gli altri;
né chi sta in alto, né chi sta in basso;
né chi crede, né chi non crede.
Ci impegniamo, senza pretendere che gli altri si impegnino,
con noi o per conto loro,
con noi o in altro modo.
Ci impegniamo senza giudicare chi non s’impegna,
senza accusare chi non s’impegna,
senza condannare chi non s’impegna,
senza cercare perché non s’impegna. 

Il mondo si muove se noi ci muoviamo,
si muta se noi mutiamo,
si fa nuovo se qualcuno si fa nuova creatura.
La primavera incomincia con il primo fiore,
la notte con la prima stella,
il fiume con la prima goccia d’acqua
l’amore col primo pegno.
Ci impegniamo perché noi crediamo nell’amore,
la sola certezza che non teme confronti,
la sola che basta a impegnarci perpetuamente.
· Canto: “Il Signore è la mia forza”
Il Signor è la mia forza, e io spero in Lui.

Il Signor è il Salvator.

In Lui confido non ho timor,

in Lui confido, non ho timor!
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